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Fondazione Rurale Alta Valsugana,
sostegno per associazioni e volontari

La serata
L’operazione ascolto
della Crav è partita
da Levico: gremita
la sala consiliare

di Giovanna Venditti

LEVICO Quando Crav chiama, la
comunità risponde. In una sala
consiliare del Comune di Levico
Terme, strabordante di pubblico, si è
svolto venerdì 17 gennaio, l’i n c o n t ro
«Fondazione e comunità per il Bene
comune», organizzato dalla
Fondazione Cassa Rurale Alta
Va l s u g a n a .
L’intento è l’ascolto dei territori e dei
bisogni del mondo associazionistico.
Gli incontri, condotti dal presidente
Giorgio Vergot, puntano a presentare
strumenti e opportunità a sostegno
della comunità e del volontariato. Si
svolgeranno per tutto il mese di
gennaio, con ulteriori tappe a
Caldonazzo, Vigolo Vattaro, Viarago,

Pergine, Fornace, Bedollo.
Con il recente potenziamento del
ruolo delle fondazioni nell’a m b i to
della riforma del Terzo Settore,
nuove possibilità di collaborazione
con le amministrazioni locali stanno
prendendo forma. Tali eventi, in
continuità del lavoro svolto dall’
Associazione Cooperazione
Reciproca Pergine, puntano a
rafforzare il tessuto sociale attraverso
progetti condivisi e azioni mirate nei
settori culturale, sportivo e dei
servizi.
Le associazioni presenti nel portale
della Fondazioni Cassa Rurale Alta
Valsugana sono complessivamente
435, così suddivise: 137 a Pergine
Valsugana, 56 di Trento con progetti
sul territorio della Valsugana, 50 a
Levico Terme, 37 a Baselga di Pinè,
36 sull’Altopiano della Vigolana, 29 a
Civezzano, 25 a Caldonazzo, 14 a
Bedollo, 10 a Calceranica al Lago, 9 a
Fornace, 8 a Sant’Orsola Terme, 7 a
Novaledo, 7 a Tenna, 4 a Fierozzo, 4 a
Palù del Fersina, 2 a Frassilongo.
Il volontariato è un atto potente e
generoso che può incidere
profondamente sulle vite di coloro
che vi prendono parte e sulle
comunità a cui si rivolge: rappresenta

una sorta di antenna sul territorio in
grado di intercettarne i bisogni e di
individuarne le problematiche.
Ne l l ’ambito della serata sono state
raccolte alcune informazioni e il
risultato è stato l’elaborazione in
tempo reale di dati che fotografano il
tessuto associativo locale: le
associazioni presenti hanno
dichiarato di operare
prevalentemente nel sociale (19),
cultura (15), sport (6), assistenza
sociosanitaria (4), ambiente (3), un
bel ventaglio differenziato di
esperienze civiche a favore della
comunità. Tale dato è stato
ulteriormente confermato dagli anni
messi a disposizione del
volontariato: chi opera da oltre
ve n t ’anni (22), chi dai 10 ai 20 anni
(14), dai 5 ai 10 anni (5), dai 2 ai 5 anni
(3), da meno di due anni (2).
Interessante anche la fascia di età di
appartenenza: 12 persone con età
maggiore di 65 anni, 17 nella fascia di
età dai 50 ai 65 anni, 7 dai 36 ai 49
anni, 4 dai 26 ai 35 anni, 7 dai 18 ai 25
anni.
Per quanto concerne il sostegno
comunale alla propria associazione,
le risposte riportano che 19 di essi
hanno dichiarato 0%, 15 fino al 10%,
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4 dall’11 al 20%, 5 dal 21 al 50%. Per i
finanziamenti provinciali 21
associazioni hanno dichiarato 0%, 11
fino al 10%, 2 dall’11 al 20%, 5 dal 21 al
50% e 6 100%.
Su cosa si ritiene prioritario per lo
sviluppo futuro delle Associazioni
nel proprio Comune, le risposte sono
state variegate: sburocratizzazione,
ricambio generazionale, partnership
con enti, sostegno economico alle
iniziative, spazi adeguati,
cooperazione, fare rete.
Durante la serata è stato presentato il
progetto «Selfie», un’indagine sugli

stili di vita degli adolescenti dell’Alta
Valsugana e Bersntol. Attraverso un
questionario sono stati coinvolti 1825
studenti di 5 Istituti comprensivi e 4
Istituti di Formazione superiore.
Esiti: nel passaggio tra primo e
secondo grado aumentano le attività
sociali (uscire con amici e discoteca)
e l’uso della rete, diminuiscono per le
ragazze, fare sport, leggere e
disegnare. Il 40% ascolta musica più
di due ore al giorno, il 36% non legge
mai, il 22% non pratica sport, il 74%
non frequenta associazioni giovanili.
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